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COMUNICATO STAMPA

DA POTENZA LA CIU CHIEDE LA RIFORMA DELLA LEGGE SUI QUADRI 

E L’APPLICAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 30/2006 

NEI CCNL DELLA P.A. E DELLE AZIENDE

Intervenendo al Forum CIU svoltosi a Potenza sul tema: “Quadri e Professionisti nello spazio europeo ed italiano  alla luce della direttiva comunitaria 2005/36/CE e del decreto legislativo 30/2006”, a cui hanno partecipato l’Europarlamentare Giovanni Pittella (DS), il Sen. Vicenzo Taddei (FI) e molti segretari regionali della CIU,  Rossitto ha rappresentato la necessità che l’Italia si adegui rapidamente al mercato del lavoro professionale europeo, caratterizzato dalla mobilità professionale, per contrastare economicamente, in termini di qualità ed innovazione, le sfide asiatiche.

“Sul piano nazionale – ha esordito Rossitto - la CIU si è posta l’obiettivo di un collegamento sinergico tra le varie categorie delle professioni intellettuali - quadri, ricercatori, professionisti dipendenti e indipendenti - per un processo unificante, pur nel rispetto delle singole specificità, al fine di un fronte comune nei rapporti con il Governo, con le imprese, con le pubbliche amministrazioni, a livello nazionale, regionale e locale.

“Una nuova governance sindacale delle professioni intellettuali” che traguardi all’internazionalità, uscendo dal provincialismo e dai monopoli che sinora hanno caratterizzato la mentalità dominante italiana”.

“Per adeguarci al concetto di “prestazione intellettuale” indicato dalla Direttiva 2005/36/CE e della mobilità dettata dal mercato del lavoro europeo, varata a settembre dal paino d’azione di Helsinki, è necessaria – ha dichiarato Corrado Rossitto - la riforma della legge 190/85 sui quadri per superare le frontiere dell’innovazione, in particolare nelle PMI, e sviluppare i nuovi profili di alta professionalità richiesti dalle trasformazioni organizzative, dalla reti territoriali e dalle nuove tecnologie come nanotecnologie, biotecnologie etc...

Così come la Pubblica Amministrazione – ha proseguito Rossitto - dovrà sviluppare una dinamica di carriera non più in funzione dell’atto amministrativo ma degli obiettivi conseguiti in cui il quadro pubblico sia non il controllore ma l’”accompagnatore” dell’operatore economico e del cittadino, studiando nuove forme per attirare sul territorio capitale umano ad alto valore e capitale finanziario.

Pertanto – ha concluso Rossitto - va trasferita nei contratti collettivi delle pubbliche amministrazioni e delle aziende la figura del professionista dipendente, riconosciuta dalla Legge 30/2006, che interpreta l’immagine europea del “mediatore tecnologico”, rompendo così gli attuali monopoli”.
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